
CLIMA D’ATTESA Le prime certezze su Ali-

talia arriveranno la settimana prossima, nel

senso che entro quel termine si conosceran-

no le offerte per la compagnia di bandiera. In-

tanto, ieri si è vissuto

il classico giorno di vi-

gilia, con l’attenzione

divisa fra la riunione

del consiglio di amministrazione
della compagnia aerea (dal quale
sono anche scaturiti dei numeri
interessanti)e ilviaggioinGerma-
nia del nostro presidente del con-
siglio, tenuto conto che fra i pre-
tendenti c’è anche Lufthansa.
«La riunione del consiglio di am-
ministrazione di Alitalia per indi-
viduare il soggettoconcui avviare
il negoziato in esclusiva potrebbe
tenersi entro la metà del prossimo
mese di dicembre». Un appunta-
mento per la vigilia di Natale sca-
turito,appunto,dalcdasvoltosi ie-
ri.
Entro la prossima settimana do-
vrebbero essere invece presentate
lepropostenonvincolanti. Inpar-
ticolare, una nota della compa-
gnia afferma che il cda ha «preso
atto, in base a quanto riferito dal-
l’advisor Citi, dell’andamento dei
colloqui e dei contatti con i parte-
cipanti al progetto teso ad indivi-
duare tempestivamente soggetti
industriali e finanziari impegnati
a promuovere il risanamento, lo
sviluppo ed il rilancio di Alitalia e
disponibili, in talecontesto,adac-
quisire il controllo della stessa».
Ed ancora, l’advisor «ha rappre-
sentato che stanno proseguendo
gli approfondimenti con l’obietti-
vo di porre i soggetti interessati
nelle condizionidi poter formula-
re proposte non vincolanti entro
laprossimasettimana.Questepro-
poste verranno sottoposte al con-
siglio di amministrazione, ai fini
dell’attribuzione ad un soggetto
di un periodo di negoziato in
esclusiva,dopoche lestessesaran-
no state esaminate dagli advisor

diAlitaliapergli aspettidi rispetti-
va competenza».
QuantoaRomanoProdi, interpel-
lato a margine del vertice Ita-
lia-Germania svoltosi a Meseberg,
ha assicurato che non ci saranno
rinvii sulla via della privatizzazio-
ne di Alitalia, e se Lufthansa pre-
senteràunasuapropostaquestari-
ceverà un esame approfondito.
«Come sapete la nostra compa-
gnia è in via di privatizzazione -
hadettoilpremier -.L’Alitalia sarà
presente sul mercato sulla base
delle indicazioni degli advisor».
Prodi ha poi sottolineato che l’ar-
gomento non è stato oggetto di
confrontoconil cancelliereAnge-
laMerkel, «assolutamente non ne
abbiamo parlato». Quest’ultima,
dal canto suo, si è limitata ad un
«vedremo che cosa succederà» in
risposta a chi le chiedeva una bat-
tuta su una possibile acquisizione
della compagnia italiana da parte
di Lufthansa.
Intanto,comedetto,dal consiglio
di amministrazione di ieri sono
uscitidei numeri interessanti rela-
tivi alla compagnia di bandiera.
In particolare, il traffico passegge-
ri e cargo è risultato in crescita nel
mese di ottobre. Rispetto allo stes-
so periodo del 2006, nel trasporto
passeggeri la compagnia ha regi-
stratoun+1%afrontediunaridu-
zione dell’1% della capacità offer-
ta; nel trasporto merci, l’incre-
mento è stato invece dello 0,7%
controunariduzionedellacapaci-
tà offerta del 5,9%.
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Euro record sul dollaro, il petrolio riprende a correre
La moneta unica europea ha superato in giornata quota 1,48. A New York il greggio ha toccato i 98 dollari al barile

Una pista tedesca per il salvataggio di Alitalia
L’offerta Lufthansa sullo sfondo del summit fra Prodi e la Merkel. A metà dicembre la scelta del partner

Proseguono febbrili le trattative per arri-
vare al nuovo organigramma di Tele-
com Italia, una vicenda che sta finendo
con il rinforzare una considerazione
noncertoentusiastadelnostropaesenel-
la comunità finanziaria internazionale.
Non a caso c’è chi parla di «rito bizanti-
no», mentre l’autorevole quotidiano Fi-
nancial Times ha già liquidato come «pi-
randelliano» questo interminabile tira e
mollasullenominedeiverticidelprinci-
palegruppodi telecomunicazioninazio-
nale.
Ciò nonostante si sta andando ancora
per le lunghe, e questo benché si sia or-
mai raggiunto un sostanziale accordo
sul ticket Bernabè-Galateri, che ha an-
che incassato il «nulla osta» degli spa-
gnolidiTelefonica,arrivatonelfinesetti-

mana dopo il «franco faccia a faccia» tra
Cesare Geronzi e Giovanni Bazoli.
Le ultime «sacche» di resistenza, spiega-
no fonti finanziarie, arrivano però da
Piazzetta Cuccia dove Renato Pagliaro e
AlbertoNagel, rispettivamentepresiden-
te del consiglio di gestione e consigliere
delegato di Mediobanca, restano scetti-
ci, soprattutto sul nomedell’exammini-
stratore delegato dell’Eni Bernabè.
Una serie di perplessità,
accompagnate con tut-
ta probabilità dalla ri-
chiestediprecisegaran-
zie, che comunque po-
trebbero rientrare nel
quadro di una intesa
più ampia per arrivare
ad un accordo definiti-
vo entro la fine di que-
sta settimana, magari a

mercati azionari chiusi.
Intanto si è riunito ieri a Milano il consi-
glio di sorveglianza di Intesa Sanpaolo:
si è trattato, secondo fonti finanziarie, di
una incontro ordinario e non si sarebbe
quindi discusso di nomine Telecom. Ma
vista la situazione, non è escluso che al
termine del consiglio i vertici dell’istitu-
to abbiano avuto un summit per fare il
punto sulla trattativa per l’individuazio-

nedeicandidati idoneiaguidare la com-
pagnia telefonica.
E sempre nella giornata di ieri si è tenuta
l’assemblea di Telco, la holding che con-
trolla Telecom Italia in virtù di una quo-
ta pari al 23,6% del capitale. A quanto si
è appreso, anche in questo caso all’ordi-
ne del giorno non c’era la questione del
rinnovo dei vertici. Si è trattato solo di
una assise «tecnica» per deliberare alcu-
ne modifiche statutarie per adeguarsi ai
rilievi mossi dall’Anatel, l’Autorità brasi-
liana per le telecomunicazioni.
Infine, fra i tanti interventi sulla vicenda
Telecom va segnalato quello di Cesare
Romiti: «Da italiano seguo gli sviluppi
con amarezza e preoccupazione, perché
Telecom è una delle poche grandi azien-
de nazionali. Gli azionisti non riescono
a individuare un management e questo
fa cadere le braccia».

Ieri la riunione del cda
della compagnia:
entro la fine
del mese le proposte
di acquisto

Le trattative proseguono
con ritmo serrato
Possibile lo sblocco
della situazione entro
il fine settimana

Vertici Telecom, la fumata è sempre nera
Il duo Galateri-Bernabè non sarebbe gradito da una parte di Mediobanca, critiche dall’estero

Continua la corsa dell’euro sul
biglietto verde. Prossimo tra-
guardo,quota 1,50. Ieri la divisa
europea ha chiuso con un nuo-
vo forte rialzo a 1,4781 dollari,
dopoaver sfondato per la prima
volta nella sua storia quota
1,48. E riprende la corsa del pe-
trolio, che ieri a New York è tro-
nato a toccare quota 98 dollari
al barile.
Il nuovo volo si «supereuro» è
iniziatodopo idati, purpositivi,
sull’avvio deinuovi cantieri Usa
cheha rinnovato i timoridiuna
crisi immobiliare statunitense. I
nuovicantieriaottobresonosa-
litidel 3%,più delprevisto,ma i

permessi richiestiper la realizza-
zione di nuove costruzioni so-
no scese del 6,6%, ai minimi da
14 anni. Ma a pesare sono so-
prattutto i timori legati alla crisi
dei mutui subprime, dopo che
lunedìGoldmanSachsavevain-
vitato la clientela a vendere le
azioni Citigroup, prospettando
la possibilità di altri 15 miliardi
di dollari di svalutazioni nei
prossimi trimestri.
Ad indebolire il dollaro ci han-
no pensato anche i paesi arabi
del Golfo, che minacciano di ri-
valutare le proprie monete,
sganciandole addirittura dal bi-
glietto verde. Proprio per pren-
dereledistanzedaldollarodebo-
le.

Il deprezzamento del dollaro,
tuttavia, secondo l’economista
Giacomo Vaciago, non è un se-
gnodeldeclinodegli StatiUniti,
ma «è un segno di forza, perchè
è la cura con cui gli Usa aiutano
lalororipresaeconomicaeriflet-
te la capacità dell’America di
esportare i suoi problemi, facen-

doli condividere ad altri, tra cui
noi europei».
«Sono due anni - continua Va-
ciago - che il dollaro è in calo.
Grazie al dollaro debole gli Usa
alleviano gli squilibri nell’inter-
scambio con la Cina e li scarica-
no su di noi. Se l’Europa avesse i
muscoli si farebbe valere e inve-
ce paga le conseguenze degli
squilibri altrui. È successo con la
crisideimutuisubprimeesucce-
de anche col dollaro debole.
Ora mi aspetto un’America in
viadiguarigione,graziealdolla-
ro debole, come in parte già sta
avvenendo: le esportazioni so-
no l’unica cosa che staandando
bene in America e questo pro-
prio grazie al dollaro debole».

L’euroforte, intanto, continuaa
far da scudo alla corsa del greg-
gio. Ilprezzodelgasolioèarriva-
toadunpassodaquota1,3euro
al litro,mentre labenzinahasu-
perato 1,377 euro , ma l’apprez-
zamento dell’euro ha attenuato
in contraccolpi dell’andamento
del prezzo del petrolio sul prez-
zo della benzina. E non di poco.
Secondole associazioni dei con-
sumatori, infatti, se si prendesse
il cambioeuro-dollaroquasialla
pari (1,05) del 9 gennaio 2003,
con il prezzo della benzina fissa-
toa 1,083euro a litro, aparitàdi
tasso di cambio oggi i consuma-
tori sarebbero costretti a pagare
labenzina quasi2 euro, 1,93 eu-
ro al litro per la precisione.

■ di Marco Ventimiglia / Milano

Ancora rincari
per la benzina, ma
senza la moneta forte
ora costerebbe
due euro al litro

L’indiana Mahindra & Mahindra ha
avanzato un’offerta assieme a un gruppo
di private equity americano per rilevare i
marchi Jaguar e Land Rover dal gruppo
Ford. Ai due marchi sono anche interessati
Tata Motors, rivale connazionale di M&M,
e il fondo One Equity Partners controllato
da J.P. Morgan, che proprio ieri - secondo
fonti industriali - avevano in programma
incontri a Londra con rappresentanti
sindacali britannici.

VOLI

Easyjet:
cresceremo
a Malpensa

UE

Per Sony, Fuji
e Maxell multa
da 75 milioni

Prezzi dell’elettricità in forte rialzo alla
borsa elettrica. Nella settimana, da lunedì
12 a domenica 18 novembre, il prezzo
medio di acquisto dell’energia è stato pari
a 101,03 euro/mwh in aumento di 18,37
euro/mwh (più 22,2%) rispetto alla
settimana precedente. In aumento anche
i volumi di energia elettrica scambiati in
borsa, pari a 4,7 milioni di mwh (più
6,0%), e la liquidità media del mercato
attestatasi al 68,9% (più 1,5%).

FORD, INDIANI IN CORSA
PER JAGUAR E LAND ROVER

Ecco l’andamento del rapporto di cambio tra euro e dollaro,
con il crescente rafforzamento della valuta unica europea. Le im-
presedelVecchioContinentesonopreoccupateper lepossibili rica-
dute sulle esportazioni e la competitività.

La cavalcata della moneta europea travolge tutto

■ Le vicissitudini di Alitalia, le
sceltedell’excompagniadiban-
dierae le eventuali ricadute sul-
l’operatività dell’aeroporto di
Malpensa non preoccupano
EasyJet.ArnaldoMunoz,mana-
ger regionale per il Sud Europa
della compagnia, ha ribadito
che EasyJet «continuerà a cre-
scereaMalpensa indipendente-
mente da Alitalia».
Giàpresentenell’aeroportomi-
lanese, la compagnia inglese
prevede un inverno in cui sa-
ranno 2 milioni i passeggeri
che, da Malpensa, voleranno
con EasyJet, confermando la
centralità e l’importanza del si-
to aeroportuale milanese nel
network della compagnia lon-
dinese.

■ La commissione europea ha
inflitto una multa per un totale
di74milionidi euroaSony,Fuji
e Maxell per aver fissato con-
giuntamenteiprezzidellevideo-
cassetteadusoprofessionale(for-
matiBetacam)venduteaiclienti
europei tra il 1999 e il 2002.
L’ammenda a Sony è stata au-
mentata del 30 per cento per
aver posto sbarramenti all’in-
chiestaUenelcorsodelle ispezio-
ni, mentre la multa a Fuji e Ma-
xell è stata diminuita del 40 per
centoedel20percentoper la lo-
ro cooperazione. Sony dovrà co-
sìpagare47,19milioni,Fuji13,2
milioni, Maxell 14,4 milioni.
Insieme le tre aziende coprono
l’85percentodelmercatodeivi-
deotape.Maurizio Prato, presidente dell’Alitalia Foto Ansa

I PREZZI DELL’ELETTRICITÀ
IN RIALZO DEL 22,2 PER CENTO

Gianpiero Fiorani ha perso anche
l’ultima carica in azienda che gli era
rimasta. L’ex numero uno della Bpi ha
rassegnato le dimissioni da ad della
sua «Nel blu», srl specializzata nel
noleggio di barche da diporto. Motivo?
Le azioni sono sotto custodia giudiziaria

ECONOMIA & LAVORO
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI RISPARMIARE
FINO AL 40%

SULL’RC AUTO
SE ENTRI

NELLATRIBÙ LINEAR.

13
mercoledì 21 novembre 2007


